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Il Pentagono considera possibile 
un tentativo «golpista» di Nixon 

Il segretario alla difesa e i capi di stato maggiore adottarono misure straordinarie per scongiurare tale 
eventualità — « Da quando Nixon minò il porto di Haiphong lo giudicavamo capace di qualsiasi cosa » 

NEW YORK. 24 
Nell'ultima fase della am

ministrazione Nixon, 3 in 
particolare nella fase del pas
saggio dei poteri dal presi
dente dimissionarlo al suo 
successore, Gerald Ford, le 
massime ' autorità del Penta
gono adottarono misure 
straordinarie di « controllo » 
contro l'eventualità di una 
iniziativa di tipo golpista, in
coraggiata dallo stesso Nixon. 
Ciò, nella convinzione che Ni
xon fosse uomo « capace di 
qualsiasi cosa». 

Questa clamorosa rivelazio
ne appare oggi in un dispac
cio del Boston Globe da Wa
shington, che cita come fon
te «un funzionario del Pen
tagono 11 quale non ha volu
to rivelare la sua identità». 
Secondo il Boston Globe, nel 
giorni che precedettero Ja par
tenza di Nixon dalla Casa 
Bianca, il segretario alla di
fesa, James Schlesinger, e 1 
capi di stato maggiore delle 
tre armi esercitarono un par
ticolare controllo sull'appara
to militare di comando per 
« impedire una Intrusione mi
litare nel processo costituzio
nale». «Dovevamo essere si
curi che da qualche parte non 
ci fosse un comandante idio
ta che potesse essere portato 
fuori strada», ha affermato 
la fonte citata a quanto rife
risce il giornale. 

Secondo la stessa fonte, sul 
la scia delle ammissioni fat
te il 5 agosto da Nixon circa 
il suo ruolo nel caso Water-
gate, il comitato dei capi di 
stato maggiore fece sapere, 
tramite Schlesinger, al segre
tario di Stato, Henry Kissin-
ger, di tenersi pronto a « pos
sibili situazioni impreviste». 

A quanto scrive 11 giornale, 
la fonte citata ha precinto 
che « uno dei motivi di preoc
cupazione era il comporta
mento che Nixon aveva avu
to In passato In periodi di 
aperta attività militare ». 

« Nel maggio 1972, ad esem
pio, quando unità della mari
na statunitense minarono il 
porto di Haiphong — ha det
to la stessa fonte — Nixon 
diede l'Impressione di essere 
un uomo capace di qualsiasi 
cosa. Questo aspetto del suo 
comportamento fu tra le even
tualità prese In esame dal co
mitato del capi di stato mag
giore». 

Nel dispaccio da Washing
ton, 11 Boston Globe afferma 
che «una fonte ha tenuto a 
chiarire che 11 comitato dei 
capi di stato maggiore non sa
peva se Nixon potesse aver 
preso in considerazione qual
che Iniziativa» ma aggiunge, 
citando la fonte menzionata, 
che «ufficiali superiori del 
Pentagono erano preparati ad 
ogni evenienza». 

Durante gli ultimi giorni 
della permanenza di Nixon 
alla Casa Bianca, ha aggiun
to la stessa fonte, Schlesin
ger conferì frequentemente 
con il segretario di Sisto Kis-
singer e con 11 capo di gabi
netto Alexander Haig. Inoltre, 
Schlesinger «si mise perso
nalmente alla testa dell'appa
rato di comando». 

Le gravi rivelazioni del Bo
ston Globe sollevano per la 
prima volta in relazione con 
il «caso Nixon» accuse spe
cifiche di natura politica, a 
prescindere dall'affare Water-
gate. Sotto questo aspetto, es
se giungono a rafforzare l'ar
gomentazione di coloro i qua
li sostengono la necessità di 
processare egualmente l'ex 

. presidente, contro quella di 
- coloro che consigliano nei 

suoi confronti una generica 
clemenza. 

Tra questi ultimi si era col
locato ieri il vice-presidente 
designato, Nelson Rockefeller, 
il quale, in una conferenza 
stampa tenuta nella sua pro
prietà di Seal Harbor, nel 
Maine, aveva detto in sostan
za che Nixon «è già stato 

* giustiziato » e che un even
tuale peocedimento giudi
ziario contro di lui, ora che 
è un semplice cittadino, rap
presenterebbe «una punizio
ne eccessiva». 

«A rischio di apparire pre
suntuoso — ha detto 11 neo 

• vice-presidente — dirò che so
no convinto di rispecchiare, 
con questo mio atteggiamen
to, gli umori del congresso 
• quelli di tutto 11 Paese. Il 
senatore Hugh Scott ha iet
to l'altro giorno che dopo 
averlo impiccato, non c'è bi
sogno di annegarlo o squar
tarlo. Io sono avvocato e so 
che la questione Nixon-Water-
gate va risolta dalla magistra
tura, ma penso che Scott 
abbia usato le parole più ap 
propria te». 

Nella sua conferenza stam
pa, Rockefeller ha trattato 
anche altri argomenti, ira cui 
le prossime udienze al Con
gresso per la sua conferma 
all'incarico, la scottante que
stione dell'amnistia ai User-
tori e renitenti della mena 
vietnamita e il modo in cui 
egli trattò la rivolta dei de
tenuti del penitenziario ni 
Attica. 

Rockefeller ha reso noto 
che ha preparato in vista del
le udienze un e nompteto 
quanto dettagliato rapporto 
finanziarlo», ma di non ave
re ancora deciso se renderlo 
pubblico. 

Quanto al problema della 
amnistia, 11 vice-presidente de
signato si è dichiarato d'ac
cordo con la proposta del pre-

' Adente Ford di dare una op
portunità a quel giovani di-

- sposti a «lavorar duro* per 
nella società ameri

cana. «La proposta del pre
sidente rispecchia una grande 
forza d'animo — ha detto Ro
ckefeller — e conferma che 
egli è un uomo aperto e pie
no di coraggio ». 

Circa il suo rifiuto, due an
ni fa, di trattare con gli am
mutinati del penitenziario 
statale di Attica (la ribellio
ne fu infine soffocata dalle 
forze dell'ordine con un bi
lancio di 43 morti), l'ex go
vernatore dello Stato di New 
York ha detto: « Sono quan
to mal convinto che non aviel 
potuto agire diversamente. Co
me governatore non dispone
vo del potere costituzionale 
di soddisfare le loro richie
ste di amnistia e trasporto 
in Algeria». 

Infine per quanto concerne 
1 suol più immediati piani, 
Rockefeller ha dichiarato che, 
« sempre che il Congresso 
confermi la sua nomina», 
svolgerà un ruolo «quanto 
più attivo possibile» nel cor
so della imminente campagna 
elettorale di metà novembre 
e di essere pronto ad affron
tare « con dedizione %> ogni in
carico che il presidente deci
derà di affidargli. 

WASHINGTON — Il segretario alla difesa, Schlesinger, e il capo degli stati maggiori riuniti, 
ammiraglio Moorer (a sinistra), Indicati dal • Boston Globe » come i massimi esponenti del
l'apparato incaricato di vigilare contro eventuali colpi di testa di Nixon 

La Conferenza di Bucarest sulla popolazione mondiale 

i DI 80 PAESI CRITICANO 
LE DEFICIENZE DEL PIANO DELL'ONU 
Le misure per ridurre l'alta natalità avranno efficacia — essi dicono — solo se inserite in una strategia 
integrata di rapido sviluppo socio-economico - Senegal: «La miglior pillola anticoncezionale è lo sviluppo» 

Nostro servizio 
BUCAREST. 24. 

«La migliore pillola anti
concezionale è lo sviluppo»: 
con questa affermazione del 
delegato senegalese al è aper
ta una delle più dense e si
gnificative giornate della con
ferenza di Bucarest. Metten
do l'accento sulla priorità del
lo sviluppo socio-economico 
per 1 paesi africani il Sene
gal si è detto convinto che 
tale sviluppo porterà, come 
conseguenza, la riduzione del 
tassi di natalità senza biso
gno di una specifica campa
gna antidemograflca. Su ana
loghe posizioni si sono collo
cate la Colombia e la Fin
landia. Questi due paesi han
no riaffermato che i requi
siti essenziali per il declino 
della fertilità, sono lo svilup
po socio-economico e una 
maggior partecipazione delle 
donne alle scelte sociali. Su 
analoghe posizioni si sono ri
trovate la Polonia e la Bulga
ria. Il delegato bulgaro ha 
recisamente respinto le tesi al
larmistiche sull'eccessivo au
mento demografico, volte a 
distogliere 1* attenzione dai 
problemi reali: «La nostra 
preoccupazione maggiore ri
guarda la povertà, la fame, 
e l'ingiustizia sociale che re
gna in molte parti del mon
do ». Non si potrà quindi par
lare di sviluppo e di libertà 
dei popoli senza liquidare 11 
colonialismo e il neo-colonia-
llsmo ancora esistenti. 

Ce stato poi l'intervento 
«fuori programma» di un 
rappresentante della «Confe
renza mondiale della gioven
tù sulla popolazione», che si 
è svolta a Bucarest nei gior
ni immediatamente preceden
ti la conferenza dell'ONU. Il 
delegato giovanile ha letto in 
aula il documento finale ela
borato dai giovani di 80 pae
si. Si tratta di un documen
to di raro rigore analitico e 
di notevole lucidità politica, 
come non sempre abbiamo 
riscontrato In molti, ben più 
autorevoli, alla conferenza uf
ficiale dell'ONU. 

Nella loro analisi 1 giova

ni affermano: «Il mondo con
temporaneo è caratterizzato 
da condizioni di estrema po
vertà, malnutrizione, malat
tie, massiccia disoccupazione, 
e vergognosa disuguaglianza 
e ingiustizia. Questa è la real
tà della vita quotidiana per 
milioni di individui Questi so 
no 1 problemi fondamentali 
che ci preoccupano e che se
condo noi la conferenza del
l'ONU dovrebbe iniziare ad 
esaminare e a risolvere. Le 
cause prime di queste con
dizioni sono le strutture re
pressive e di sfruttamento a 
livello politico, economico e 
sociale, nonché l'eredità di 
prolungati periodi di oppres
sione coloniale. La causa pri
ma non è la sovrappopolazio
ne, come alcuni falsamente 
sostengono. Tuttavia un alto 
tasso di accrescimento demo
grafico può aggravare i pro
blemi socio-economici di al
cuni paesi. 

« Le misure per ridurre l'al
ta natalità nei varil paesi 
avranno efficacia solo se in
serite in una strategia inte
grata di rapido sviluppo so
cie-economico. Perciò è essen
ziale portare avanti profondi 
cambiamenti socio-economici, 
liquidare le conseguenze del 
colonialismo e del neocolonia
lismo, combattere la continua 
dipendenza dei paesi sottosvi-

Kossighin 

ho lasciato 

Bucarest 

BUCAREST, 24 
TI primo ministro sovietico 

Aleksiel Kossighin ha lascia
to oggi Bucarest diretto in 
patria. Kossighin era giunto 
a Bucarest assieme ad una 
delegazione del partito e del 
governo per partecipare alle 
cerimonie commemorative 
del 30.mo anniversario della 
liberazione della Romania. 

luppati dai paesi sviluppati, 
accelerare lo sviluppo rura
le e industriale, promuovere 
il progresso sociale. L'espe
rienza storica ha dimostrato 
che dovunque si sia verifica
to un significativo aumento 
del livello di vita, si è avuta 
una "transizione demografi
ca" (riduzione naturale dei 
tassi di incremento). Oli ob
biettivi della politica demo
grafica — che devono costi
tuire la scelta autonoma di 
ogni paese — devono tende
re al miglioramento delle 
condizioni di vita e di lavoro 
dei popoli, alla continua cre
scita dell'educazione e della 
cultura, a fornire assistenza 
alle madri e ai bambini e 
a> creare le condizioni 
per un completo sviluppo 
umano». 

n documento prosegue con
dannando aspramente l'espul
sione del popolo palestinese 
dalle proprie terre e denun
ciando 11 «(carattere razzista, 
imperialista e colonialista del
l'aggressione sionista». I gio
vani denunciano inoltre il 
fatto che alla conferenza del
l'ONU non siano stati invita
ti i delegati del Governo ri
voluzionario provvisorio del 
«sud Vietnam, il Governo rivo
luzionario di Unità naziona
le della Cambogia, il gover
no della Repubblica demo
cratica del Vietnam e della 
Corea, considerati 1 soli au
tentici e legittimi rappresen
tanti dei rispettivi popoli. 

La conferenza giovanile ac
cusa 11 plano presentato dal-
l'ONU di essere lontano dal 
problemi veri dell'umanità e 
in particolare di numerose 
omissioni. Per prima cosa — 
dice 11 documento — non si 
parla nel piano degli effetti 
del consumismo dei paesi in
dustrializzati, e in specie del
la rapina delle risorse dei 
r s i sottosviluppati. Mentre 

piano dell'ONU contiene 
numerosi obiettivi irreallsti-
ci e non adeguati, per 1 pae
si sottosviluppati, omette to
talmente di dire quali siano 
gli obiettivi per 1 paesi in
dustrializzati, sia nel campo 
della popolazione che in quel
lo della riduzione degli spre-

Appello degli studenti iraniani in Italia 

Strappare i patrioti 
dalle galere dello Scià 
Altri cinque intellettuali arrestati - Uno di loro, lo scrittore Hos-
sein Saadi, in pericolo di vita in seguito alle feroci torture 

Altri cinque intellettuali 
iraniani che avevano manife
stato pubblicamente la loro 
opposizione al regime dello 
Scià sono stati arrestati e 
uno di loro — Io scrittore 
Gholam Hossedn Saadi — e 
in pericolo di vita in seguito 
alle feroci torture inflittegli 
dalla SAVAK, la famigerata 
polizia politica imperlale. 

Lo annuncia in un suo co
municato la Federazione de
gli studenti iraniani in Ita
lia. «Ali Sciarlati, M. Arar. 
Housclang Golsclri, Fereidum 
Tavalloll. oltre Saesl — è det
to nel documento — sono so
lo gli ultimi di una lunga 
schiera d Intellettuali persia
ni che da anni si oppongono 
con tutti 1 mezzi alla violen
za, alla brutalità, all'oppres
sione del regime fascista del
l'Iran. Blatera ricordare I 

12 scrittori e cineasti della te
levisione arrestati lo scorso 
anno: due di essi furono fu
cilati, altri tre condannati al
l'ergastolo. Lo scrittore Fe
reidum Tonochaboni è da due 
anni rinchiuso in carcere ». 

H regime dello Scià da an
ni tenta di mantenere il pro
prio controllo sulla classe ope
raia, sul contadini, sugli stu
denti e gli intellettuali ri
correndo ai mezzi più vio
lenti, che vanno dagli eccidi 
(come è successo In occasio
ne di roolU scioperi e dimo
strazioni studentesche) all'uso 
sistematico della tortura. Co
si Io Scià ha risposto anche 
recentemente alle rivendica-
Sion! avanzate dagli operai 
e dal lavoratori per aumenti 
salariali e migliori condizio
ni di vita. (32 lavoratori sono 
•tati freddamente 

ti dalla polizia durante gli 
scioperi). 

Questa continua azione re
pressiva non hi piegato la 
classe operaia. 1 democratici. 
i patrioti Iraniani che non 
cessano la lotta contro lo 
sfruttamento, l'oppressione. 
il terrorismo esercitato dal 
regime. 

A questa giusta lotta con
clude il comitato, 1 democra
tici, gli antifascisti Italiani 
hanno sempre manifestato la 
loro solidarietà. E* necessario 
che anche questa volta l'opi
nione pubbUca democratica 
appoggi l'azione degli stu
denti iraniani all'estero per 
salvare le vita dei patrioti 
arrestati, per fermare la ma
no degli assassini fascisti del
lo Scià, per sostenere con 
ogni mezzo la giusta lotta del 
popolo persiana 

chi. Non dà inoltre sufficien
temente peso al contributo 
positivo che un uso progres
sista e umano della scienza 
e delle lnrovazioni tecnolo
giche può dare allo sviluppo 
di società più giuste; non 
offre possibilità di parteci
pazione per i giovani e per 
le donne nel, contesto , del 
plani di sviluppo; non con
danna lo spreco di preziose 
risorse consumate dalla cor
sa agli armamenti e dalle 
guerre di aggressione impe
rialista. Il piano dell'ONU 
contiene soltanto una debole 
dichiarazione sulla- necessità 
di rilanciare le aree agricole 
«some contromisura alla esplo
siva crescita urbana e alle 
sue conseguenze. 
' Le proposte presentate dai 

giovani alla conferenza sono 
sostanzialmente tre: 1) pro
muovere la creazione di un 
nuovo ordine economico che 
sradichi le cause della po
vertà mondiale attraverso la 
equa ridistribuzione delle ri
sorse e l'eliminazione delle 
ingiustizie che caratterizzano 
1 sistemi commerciali mon
diali e dello sfruttamento per
petuato dalle multinazionali 
capitalistiche; 2) asserire il 
diritto di ogni paese alla ge
stione delle proprie risorse 
e al loro uso razionale nel 
rispetto delle esigenze dello 
equilibrio ambientale; 3) prò 
muovere il diritto di ogni 
famiglia a determinare 11 nu
mero dei propri figli e dif
fondere sia l'informazione che 
i mezzi concreti per ottene
re questo scopo, prendendo 
in considerazione le specifi
che condizioni di ogni paese 
e gli obiettivi del suo svi
luppo socio-economico. 

Guido Manzone 
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Piaggio 
na'fascista collegata con la 
Germania,, come Gianpaolo 
Porta Casuoci (i * guai - della 
Rosa cominciarono proprio con 
le irrefrenabili rivelazioni del 
medico spezzino die i fascisti 
bollarono subito come e labi
le») e grossi personaggi del
l'esercito e della finanza ge
novese. A quest'ultimo propo
sito molto si discusse d'una 
partecipazione di Piaggio a un 
vertjce pero in un castello ge
novese al quale aveva parteci
pato anche Junio Valerio Bor
ghese. - - -

Comunque, per tornare a 
cose più che accertate, sicu
ramente missino e di provata 
fede fascista era ed è il brac
cio destro di Piaggio, l'avvo
cato Attillo Lercarl. ammini
stratore delegato della Gaia-
na: manco a dirlo appena sa 
dell'inchiesta padovana, degli 
accertamenti sui finanzia
menti, etc., Lercarl scappa al
l'estero, d'accordo o no con il 
suo padrone. Piaggio prende 
la palla al balzo e scarica tut
to su Lercarl: è lui il fascista, 
è lui lo stornatore di fondi, è 
lui tutto. Lercarl, con un e-
splosivo memoriale al giudice 
e una lunga intervista al gior
nali mette le carte in tavola e 
dimostra che ha agito su or
dine esplicito di Piaggio: do
cumenti, ragionamenti, testi
monianze. Del resto non sa
rebbe molto credibile che l'ul
timo rampollo di una stirpe 
di finanzieri e industriali si 
faccia gabbare da un suo am
ministratore. E' più credibile 
— ed è anche provato — che 
lo avesse scelto proprio per
ché si fidava di lui e poteva, 
con lui, a cuore aperto parla
re e discutere del foraggia
menti alle trame nere. A ogni 
buon conto il giudice Tambu
rino toglie 11 passaporto a 
Piaggio. Ma non ancora la li
bertà: Andrea Piaggio si dà 
o è molto malato; diventa 
una sorta di «prigioniero in 
pectore» fra cllniche, ville-
convalescenziari, yacht-infer
merie. Ne esce solo per anda
re a Padova o per ricevere le 
visite del giudice a Genova. 

A marzo i tempi 6ono ma
turi per il primo mandato di 
cattura: la Rosa, dalle rivela
zioni-bomba di Casucci, è di
ventata ricca di quattro o cin
que arrestati; ha svelato col
legamenti In mezza Italia. Le
gati alla Rosa sono i fasciati 
della «Penice» (Rognoni, Ni-
co Azzl condannati per la 
tentata strage sul Torino-Ro
ma) e altri gruppi. Ma della 
« Rosa » si comincia a parlare 
anche per 1 suoi seri agganci 
con alti ufficiali dell'esercito 
in pensione o no. Il generale 
Nardella, ad esemplo, già fug
gito all'estero. Ma anche (c'è 
una comunicazione giudizia
ria a riguardo) il generale di 
brigata Ugo Ricci, appena po
co tempo fa allontanato dal
l'esercito dove comandava 
niente di meno la piazza di 
Genova. 

Stamattina il tutto si svol
ge in tono dimesso nei mo
desti locali della pretura di 
Monselice dove il giudice 
Tamburino va a «trascorrere 
le sue ferie»: l'industriale ge
novese vi giunge poco dopo 
le dieci, accompagnato dai 
suoi difensori avvocati Ciurlo 
di Genova e Antonelli di Pa
dova. E* subito trasferito nel 
centro clinico del carcere di 
Trento. 

Con l'arresto di Piaggio non 
c'è dubbio che si sia giunti a 
una svolta Importante nell'in
chiesta sulla «Rosa dei Ven
ti ». E non tanto per l'arresto 
in sé ma perché esso fa sup
porre che il giudice istruttore 
abbia messo insieme diverse 
circostanze importanti e sco
perto, per cosi dire, la sostan
za e la portata dell'organizza
zione eversiva fascista. 

Nixon 
lo è anche colui che imparti
va loro gli ordini e che porta 
quindi la maggiore responsa
bilità? Gli avversari di queste 
tesi sostengono invece che ci 
vorrebbe ormai clemenza per 
tutti, poiché tutti sono già 
stati duramente colpiti e Ni
xon più di ogni altro. Essi 
aggiungono che è inutile in
fierire, che è giunto il mo
mento di essere magnanimi, 
che una condanna alla deten
zione non avrebbe più senso. 
Essi temono infine che le lun
ghe procedure giudiziarie pos
sano aggravare nel paese le 
tensioni faziose, mentre il 
grande slogan del momento 
è lo sforzo necessario per ri
trovare la perduta « unità ». 

Nel dibattito il caso Nixon 
ha finito coll'essere collegato 
a quello delle decine di mi
gliaia di giovani che, per non 
avere voluto combattere nel 
Vietnam, si sono sottratti al 
servizio militare e che sono 
quindi costretti a vivere al
l'estero o a restare clandestini 
nel loro paese. L'ex-presidente 
si era sempre dichiarato con 
durezza contrario ad ogni am
nistia nei loro confronti. Lo 
aveva fatto impiegando argo
menti, che ora si ritorcono 
contro di lui: non aveva in
fatti asserito che « tutti dob
biamo pagare per i nostri er
rori* e che la sola redenzio
ne per chi «disobbedisce olle 
leggi degli Stati Uniti » è una 
« sentenza penale? ». Si ca
pisce quindi come abbia fat
to sensazione la recente di
chiarazione del neo presidèn
te Ford, il quale non si è spin
to fino a parlare di amnistia 
nei confronti dei giovani av
versari della guerra, ma ha 
comunque dichiarato che era 
giunto il momento di usare 
« clemenza » nei loro confron
ti cosi da consentire un loro 
reinserimento nella vita del 
Paese. Per la prima volta la 
posizione del governo ameri
cano su questo problema ve
niva ufficialmente modifica
ta. Ma non era questo il solo 
punto di interesse della di
chiarazione di Ford. Sebbene 
questi non avesse in nessun 
modo legata la questione dei 
«disertori* di Indocina a 
quella dell'avvenire di Nixon, 
molti commentatori nella 
stampa si sono chiesti se egli 
non cercasse in questo modo 
di creare anche un preceden
te, capace di favorire domani 
l'indulgenza verso l'ex presi
dente, sempre eoi proclamato 

fine della riconciliazione na
zionale. (A noi non resta che 
osservare come questo nesso, 
così tracciato tra due casi 
tanto differenti, confermi co
me la guerra del Vietnam non 
sia affatto estranea alle cau
se che hanno originato la 
profonda crisi costituzionale, 
da cui gli Stati Uniti sono 
stati investiti negli ultimi 
anni). 

Qua e là si è suggerito che, 
prima di dimettersi, Nixon 
avrebbe potuto ottenere dal 
suo successore una promessa 
di perdono, in cambio di un 
ritiro, capace di porre fine 
alla lunga crisi. Va detto og
gettivamente che le dichiara
zioni fatte finora dal nuovo 
presidente non sembrano con
fermare tale ipotesi. Al di là 
delle intenzioni personali, il 
problema ha comunque un 
suo serio contenuto politico, 
che va esaminato con una 
certa attenzione. 

Si è scritto spesso che i po
teri del presidente degli Sta
ti Uniti sono tali da fare di 
lui un monarca, aia pure elet
to con investitura tempora
nea. Se il paragone viene 
spinto fino alle ultime con
seguenze, la posizione di Ni
xon oggi può essere avvicina
ta a quella di un re che sia 
stato costretto ad abdicare. 
Ma a un sovrano che si trovi 
in queste condizioni in gene
re non viene consentito di vi
vere tranquillamente nel pro
prio Paese. Il caso — è vero 
— non è esattamente lo stes
so: appunto per questo è sen
za precedenti. Ragione di più 
perché vi sia una notevole 
incertezza sulla soluzione da 
scegliere. 

Il comportamento di Nixon 
non ha semplificato le cose. 
Nel discorso con cui ha an
nunciato al Paese le sue di
missioni, egli non ha affatto 
presentato il proprio gesto co
me una ammissione di colpa, 
ma come la conseguenza di 
una, forse non meritata, scon
fitta politica. Egli ha detto 
che c'erano stati alcuni er
rori da parte della sua am
ministrazione e che egli co
me capo supremo non pote
va non assumersene la re
sponsabilità. Ma chi non 
commette « errori »? Comun
que non se ne andava per ta
le motivo, quanto piuttosto 
perché non aveva più una 
sufficiente « base politica » 
nei due rami del Congresso. 
Dopo di che egli ha fatto un 
lungo elenco dei meriti della 
sua opera di governo, met
tendo ovviamente in cima al
la lista quelli di carattere in
ternazionale. Il suo non è 
stato insomma il discorso di 
uomo che decide di chiudere 
per sempre la propria attivi
tà politica: anzi, vi era nelle 
sue parole quasi la piattafor
ma di un possibile tentativo 
di rivincita. Oggi come oggi 
nessuno pensa seriamente a 
una simile ipotesi. Nixon è un 
uomo sconfitto, svalutato e 
finito. Ma che potrebbe ac
cadere domani, all'ora ad 
esempio di una grave crisi 
nazionale? L'ex presidente ha 
ancora i suoi sostenitori. Chi 
volesse domani tentare una 
riabilitazione potrebbe pro
prio trovare nella assenza di 
un processo — davanti al Se
nato o davanti a un tribuna
le ordinario — il pretesto per 
dire che in fondo la sua col
pa non è mai stata dimostra' 
ta secondo le procedure previ
ste dalla legge, che ta sua ca
duta fu quindi solo una ope
razione politica, una congiu
ra, insomma una ingiustizia. 

Lo stesso Nixon si accinge 
— secondo certe voci — a 
scrìvere te sue memorie, per 
cui gli sarebbe già stato oh 
feria un anticipo di due mi
lioni di dollari. Che cosa in
tende dirvi? Proprio la neces
sità di tagliare corto una vol
ta per sempre a una prospet
tiva del genere è l'argomento 
più solido di coloro che vo
gliono vedere l'inchiesta su 
Nixon fare il suo corso rego
lare sino alle ultime conse
guenze. Lo è a tal punto che 
due fautori del condono e del
l'oblio (che sono poi anche 
due personaggi politicamente 
cosi diversi come l'ultra-con
servatore repubblicano Wil
liam Buckley e il giornalista 
« liberale » di Washington Jo
seph Kraft) hanno entrambi 
sostenuto che per il prevalere 
delle loro tesi è ormai neces
sario un « gesto » da parte 
dello stesso Nixon, cioè una 
sua pubblica « autocritica », 
una ammissione di colpa, un 
definitivo disarmo. 

Buckley, che prima fu un 
sostenitore dell'ex presidente 
— pur essendo ancor più vi
cino al senatore Galdwater — 
è arrivato a scrivere che per 
un anno Nixon dovrebbe re
stare in pratica prigioniero a 
San Clemente, senza intra
prendere nessuna azione pub
blica: dovrebbe farlo volonta
riamente. beninteso, ma sem
pre in modo che gli agenti 
del servizio segreto tuttora po
sti a sua protezione, « impe
discano non solo agli estranei 
di entrare, ma anche a chi è 
dentro di uscire». 

Questa ultima immagine 
che ci lascia l'America dopo 
Nixon nel mezzo di un dibat
tito ancora acceso, è una te
stimonianza di più della san
guigna robustezza delle sue 
lotte politiche, della sua vita 
interna, degli scontri tra le 
sue fazioni. E' un dato di fat
to da non trascurare: qui sta 
l'aspetto più interessante di 
quel grande dramma storico 
che è stata la crisi della pre
sidenza nixoniana. Nella con
clusione di quella « lunga ago
nia * e « interminabile incu
bo* (le espressioni sono dei 
più autorevoli dirigenti degli 
Stati Uniti) che ha preso il 
nome di « affare Watergate », 
le classi dirigenti americane 
hanno dato prova di una 
vitalità che consente loro di 
cercare ancora di rinnovare 
quella base di vasto consen
so, quella egemonia reale, che 
è parte essenziale della loro 
potenza. Quanto siano riusci
te a farlo è tuttavia un pro
blema che attende risposta: 
ad esso è legato anche il de
stino personale di Nixon. 
Giunta alle soglie del III se
colo di esistenza, l'evoluzione 
della società americana non 
ha per nulla i caratteri di un 
idillio. Se si guardano ora le 
vicende del decennio, che si 
apre con l'assassinio di John 
Kennedy e si conclude prov
visoriamente con la caduta 
di Nixon, essa ci appare piut
tosto come un susseguirsi di 
drammi shakespeariani. Alla 
base del suoi conflitti vi so

no incertezze economiche, la
cerazioni sociali, contrasti sul 
ruolo dell'America nel mondo, 
la trasformazione di un pae
se di emigranti in una socie
tà stratificata con gerarchie 
di ferro, che ancora non si 
confessa tale, ma che aspira 
a realizzare la sua egemonia 
mondiale e che ancora non è 
riuscita ad adattare le sue 
vecchie tradizioni al suo nuo
vo assetto politico. I tragici 
destini dei presidenti sono so
lo l'espressione personificata 
di questo più profondo con
trasto, 

Crisi DC 
direzione, in un editoriale 
sul «Lavoro» dedicato alla 
crisi economica — ritengo
no di dover richiamare i mag
giori partiti dell'arco costi
tuzionale alla assunzione di 
una precisa responsabilità, 
dalle posizioni che esse oc
cupano, in seno al governo o 
all'opposizione, nella lotta con
tro la disoccupazione ». « Dal 
loro atteggiamento in que
sta lotta — aggiunge Vltto-
relll dopo aver contestato a 
Fanfanl di aver Inutilmente 
« drammatizzato » il proble
ma della collaborazione tra 
DC e PCI — il PSI farà di
pendere le proprie future scel
te. La stessa scelta di rima
nere o non rimanere al go
verno, di considerare l'attua
le formula di governo valida, 
di considerare l'attuale gover
no destinato a superare la 
crisi di ottobre, sono subor-
dinate all'intelligenza e all'ef
ficacia che ciascuno saprà 
dimostrare in questa lotta». 
E VAvanti! di oggi: per 11 go
verno «già si preannunciano 
scadenze che, se non saran
no affrontate nella maniera 
giusta e con scelte appropria
te, quasi sicuramente rimet
teranno in discussione tutto ». 

Non meno preoccupanti ac
centi si colgono in una di
chiarazione del moroteo Neri-
no Neri, della direzione de, il 
quale rileva « un elemento in
solito», e per questo allar
mante, In quasi tutti gli in
terventi precedenti e succes
sivi alla sortita di Fanfanl 
sui rapporti DC-POI; e cioè 
« la scarsissima preoccupazio
ne per la sorte della politica e 
della formula di centro-sini
stra» che contribuisce a con
fermare 11 progressivo «assot
tigliamento dei difensori del 
centro-sinistra». 

ECHI A FANFANI _ 
contesto di un primo com
mento alle dichiarazioni di 
Rumor l'organo ufficiale del 
PSI torna ad affrontare la 

Nel 

«questione comunista» polo* 
mlzzando da capo con Fan
fanl. Sottolineando che quan
do si parla della necessità di 
allargare la base sodale 
del consenso» ciò «non può 
essere fatto se non nella dire
zione dei lavoratori e delle 
loro organizzazioni sociali e 
politiche », l'Avanti! sottoli
nea che «nel momento in 
cui la democrazia italiana i 
sottoposta ad una dura prova 
per il riemergente pericolo 
fascista, ci pare anacronisti
ca la ricerca che da qualche 
parte viene esercitata per ap
purare i "quarti" di democra
zia che le varie forze politi
che dell'arco costituzionale 
possono vantare». «L'ambi
zione dei socialisti — conclu
de 11 commento — è quella 
di continuare a dare tutto il 
contributo di cui sono capa
ci perché questi mutamenti 
vadano nella direzione poli
tica indicata dalle stesse esi
genze del Paese ». 

La nota rappresenta una 
secca replica anche a nuo
vi petulanti Interventi di di
rigenti del PSDI In preda a 
veri e propri deliri! antico
munisti: ciò che non può in 
ogni caso minimamente giu
stificare 11 ricorso del segre
tario socialdemocratico Or
landi ai falsi, come quello di 
una presunta «richiesta co
munista di "disimpegno atlan
tico"». Alle bugie è stato co
stretto a ricorrere anche fi 
Popolo nel raffazzonare ieri 
una* prima replica all'inter
vento del compagno Galluzzl 
nel dibattito sul rapporti tra 
DC e PCI. «Che senza i co
munisti, o contro i comuni
sti, i problemi nazionali non 
possono essere risolti, è "co
scienza diffusa" solo nei co
munisti», ha scritto infatti 
l'organo ufficiale della DC 
facendo finta di ignorare che 
cosa pensano — e hanno pub
blicamente dichiarato — la 
stragrande maggioranza degli 
stessi dirigenti democristiani. 

Poi, stamane, l'organo uffi
ciale della DC torna daccapo 
sull'argomento con un tortuo
so e persino vittimistico com
mento che in realtà sembra 
polemizzare più che con il 
compagno Galluzzl con chiun
que (anche e soprattutto dal
l'interno della DC) avanzi 
critiche o anche solo dubbi 
sulla linea di Fanfanl. «Che 
la soluzione pro-comunista (!) 
della questione dei rapporti 
della DC col PCI produrreb
be conseguenze gravi per la 
DC — scrive infatti il "Po
polo" — è asserzione utile al-
l'on. Galluzzi per racimolare 
collaboratori nel dare addos
so alla DC e costringerla a su
bire la partecipazione del 
PCI alla direzione del Paese*. 

VACANZE LIETE 
••——•* 

SAN MAURO MARE (Po) • 
PENSIONE PATRIZIA - Tal. 0541 
/ 49153 . Nuova, vicino mare, zo
na tranquillo, embltnte familiare. 
accogliente, cucina ottima a ab
bondante, camere con/senza servi
zi pareheggio. Bassa 3.100/3.300. 
Luglio - 3 .600/3 .800. • Agosto 
4.000/4.300 • Dtrez. propr. ( 8 8 ) 

MISANO MARE - MOTEL ALBA 
SERENA - Tel. 0541 /615576 - Sul 
mara • Camera doccia, WC, balco
ne - Pareheggio - Bar - Ottimo trat
tamento - Prezzo speciale Settem
bre L. 2800 tutto compreso -
SconU bambini. ( 176 ) 

CATTOLICA - HOTEL QUEEN 
MARY - CON PISCINA - Via 
Del Prete, 95 - Tel. 0541 /961178 
Modernissimo • Pochi passi ma
re • Tutte camere servizi pri
vati • Balconi - Parcheggio • Cu
cina curata - OFFERTA SPECIA
LE dal 2 0 / 8 al 3 0 / 8 L. 4 .500 
- dal 1/9 al 1 5 / 9 L. 3.500 tut
to compreso. ( 1 7 0 ) . 

R I M I N I • MIRAMARE • Hotel 
Stresa • Tel. 0541-32476 - Mo
derno, vicinissimo mare - Camere -
Doccia, WC, balcone - Ottimo trat
tamento - Parcheggio - Offerta spe
ciale dal 21-31 agosto 3.800 -
Settembre 3.100 tutto compreso 
anche IVA. (184 ) 

RICCIONE - PENSIONE SOMBRE
RO • Via Monti 5 - TeL 0 5 4 1 / 
42244. Moderna e vicino aura • 
Conforta • Camere servisi • Ottima 
cucina romagnola - Trattamento 
accurato • Pensiona completa dal 
20-8 al 31-8 l_ 4 .000. Settem
bre 3.000-3.500. Sconto bambini. 
Interpellateci. Gestione propria. 

C172) 

ALBERGO MARCONI - V I A 
MARCONI, 68 - 47033 CATTO
LICA - Tel. 962219 - Posiziona 
tranquillissima - 50 m. mare -
Vaste sale - Ampie camere tutte 
con servizi e balconi - Terrazzo 
- Giardino - Garage - Ascensore -
Proprie cabine ai mare - PREZZI: 
Agosto 5500/5000 - Settembre 
4000 . 

RICCIONE - HOTEL ADLER -
Viale Monti. S9 - Tel. 0 5 4 1 / 
41212 - Vicino mare - Posizione 
tranquillissima - Conforta - Ot
timo trattamento • Ambiente fa
miliare • Vantaggiosa offerta 
2 5 / 8 a Settembre - Interpel
lateci. ( 1 7 3 ) . 

HOTEL BONNY'S - Udo del Savio 
(Milano Marittima) - Tel. 0 5 4 4 / 
99 .199 • 50 metri dal mare • Ca
mere bagno, balcone - Ottima cu
cina • Parcheggio. Dal 26-8 L. 
4500 complessive. Sconto bambini. , 

( 1 7 1 ) ' 

R I M I N I * Pensione Ivrea - Tel. 
80520 - Vicinissima mare • Ca
mere vista mare - Cucina casalin
ga - 20-31 agosto 3.300-3.530 -
Settembre 2.900-3.200. ( 186 ) 

R I M I N I • HOTEL AMSTERDAM -
Via R. Elena 9 - Tel . 0541 /27025 
• Vicino mare • Conforta • Camere 
servizi - Ottime trattamento - Dai 
2 5 / 8 a Settembre L. 3.500 - Baia-
bini 2500 • Tutta compreso. 

(17S) 

R I M I N I - Sangiuliano mare - Pen
sione Flavia • Via ZevaglI - Tel. 
0541-24950 • Direttamente mare-
Parcheggio • Trattamento familiare 
Offerta soeciale 20-31/8 a settem
bre 3.500-3.300. ( 185 ) 

R I M I N I - RIVAZZURRA - Hotel 
Bacco - Viale Taranto 29 - Tel. 
0541/33391 - Nuovo, vicino mare 
- Camere servizi, balconi • Ascen
sore • Parcheggio - Bassa stagione 
U 3.200 • Pensione completa -
Direzione proprietario. ( 1 8 0 ) 

R I M I N I • MARESELLO - Pensione 
Perugini - Tel . 32713 - A l mare -
Rimodernata • Conforta - Camere 
con a senza servìzi privati, giar
dino, parcheggio - Ber • Direzione 
propria - Settembre 3.000-3.200. 

( 188 ) 

PENSIONE IGEA PRAGA • Ric
cione • Viale D'Annunzio 3 0 -
Idtale per il Vostro riposo - Ri
mane aperta sino al 10 ottobre 
con prezzi eccezionali - A 5 0 me
tri dal mare - Prenotatevi subito -
Tel . 41157 . ( 1 8 1 ) 

R I M I N I VISERBA PENSIONE 
MARUSKA • Via l i i i i w u i a • 
TeL 0 5 4 1 / 7 3 8 2 7 4 . Vicino mara • 
Camere con /senza servizi - Balco
ni • Ambiente familiare - Giar
dino • Prezzi speciali per fine 
Agosto a Settembre - Gestione 
proprietario. ( 189 ) 

MIRAMARE D I R I M I N I - HOTEL 
PENSIONE NADIA • TeL ( 0 5 4 1 ) 
S21S2 - 5 0 metri nata • Camera 
eoo aeretzi - Belami vista eaere -
Ott ino trattamento - Dal 24 /S Set
tembre L, 3200-3400 • Patihee-
ejo . Cakiaa mare. (17S) 

CHINCIANO TERME . Hotel 
Carlton - TeL 0578-4395 - Centra
le • Piscina - Prezzi Concorrenziali 

( 187 ) 

RIMINI - MARESELLO • PEN
SIONE PERUGINI • TeL 32.713 -
Al mare rimodernata • conforta • 
camere con e senza servìzi pri
vati • Bassa stagione 3.000-3.200 
- Luglio e dal 21 el 31 Agosto 
3.300-3.600 - Giardino • Par
cheggio - Direz. propria. ( 119 ) 

MISANO MARS (PO) • PEN
SIONE OERSY • Via Bernini. 10 -
Tel. 0541 /615 .222 - Costruzione 
1974. vicino mare, tranquille, am
biente familiare, cucina curata dal 
proprietario, camera servizi pri
vati, pareheggio coperto. Maggio, 
giugno, settembre L. 3 .000; h> 
glio 3.800 tutto compreso. (S) 

MISANO ADRIATICO • PEN
SIONE BELFIORE - TeL 0 5 4 1 / 
615.340 * Moderna, vicina mare. 
tutte camere con servizi, cucina 
casalinga familiare, parcheggio. 
Bassa stagione L. 3.000, Alta 
modid. Interpellateci. ( 3 5 ) 

CATTOLICA • PENSIONE CARIL
LON • Tel. 962.173 • Viale Vene
zia, vicina mare • Autoparco • Cu
cina casalinga. Dal 2 0 al 3 1 agosto 
U 4 .000 • Settembre L. 3.000 
IVA compresa. 

177 

CATTOLICA - HOTEL LUGANO • 
Tel. 0541/961.695 - Sul mara • 
Camere con/senza servizi • Sala TV 
Bar • Soggiorno • Parcheggio - Cu
cina e gestione dei proprietari • 
24-31/8 L. 3.900 - Settembre 
L. 3.300 - Per una scelta sicura 
Interpellateci. 

178 

RIVAZZURRA - R I M I N I • PEN
SIONE SWINGER - Tel. 0 5 4 1 / 
33123 - Vicinissima mare - Tran
quilla • Parcheggio - Cucina ro
magnola - Camere libere - Settem
bre L. 3.000 - Tutto compreso -
PRENOTATEl 

191 

MIRAMARE . R I M I N I • ALBER. 
GO MEDITERRANEO - Vicinissi-
mo mare - Gestione propria - Ot
timo trattamento - Settembre fa
vorevolissimo L. 3 300 - Telef. 
0541 /32105 . 

< 192 

MIRAMARE • R I M I N I • 0 S 4 1 / 
32163 - V IALE OLIVETI S4 -
La Pensione Villa MARIA VI In
vita a trascorrere une settimana al 
mare al costo di L. 25 .000 tutto 
compreso. Ottima cucina - Menù a 
scalta > 50 metri dal mare. 

190 

BELLARIVA - R I M I N I • V ILLA 
CHARLES • Via Modena, 16 -

Tel. 0 5 4 1 / 3 3 ) 7 7 • Vicinissima ma
re • Tranquilla • Camere con/ 
senza servizi • Parcheggio - Cu
cina casalinga - 2 5 / 8 a Settembre 
L. 3 .500 • Compresa IVA. 
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